ROSARIO di S. GIUSEPPE
Premessa
Il presente sussidio orante è un timido tentativo di risposta all’auspicio del Papa che cresca e venga favorita ed espressa  la devozione al patrono della chiesa universale (cf RC n.1). Considerando il suo umile e maturo modo di servire e di partecipare all’economia della salvezza, consente di ritrovare continuamente la propria identità nell’ambito del disegno redentivo (cf RCn.1).

Il rosario è un’ipotesi di inquadrare nella quadruplice scansione dei misteri della preghiera rosariale tradizionale ciò che costituisce o ha attinenza con la gioia, la luce, il dolore, la gloria.

Questi elementi, nella vita di qualunque persona, non sono momenti successivi in linea diretta ma integrati; tutta la storia è una mescolanza intermittente di momenti all’insegna della felicità, del senso chiarificatore e convincente del vivere, della fatica e della sofferenza per tante cose, del successo e della gloria.

Per questo, i misteri del rosario Giuseppino non sono in ordine cronologico successivo, ma alla cosiddetta macchia di leopardo e i vari episodi sono collocati nelle  quattro divisioni del rosario tradizionale a seconda della fisionomia o angolatura sotto cui mi è sembrato di poterli leggere; questa scelta è indubbiamente molto opinabile e potrebbe benissimo essere riformulata.

La sigla (RC n….) e il n. si riferiscono all’Esortazione Apostolica  Redemptoris Custos del Servo di Dio Papa Giovanni Paolo II su la figura e la missione di san Giuseppe nella vita di Cristo e della Chiesa (15 agosto 1989)
PREGHIERA DISPOSITIVA

S. Giuseppe,

mentre sei  stato chiamato ad essere e a svolgere

il compito di Custode del Redentore,

hai avuto un’amorevole cura di Maria,

tua promessa sposa

e ti sei dedicato, con una insondabile vita interiore (26)

e un gioioso impegno,
all’educazione di Gesù Cristo.

Ora custodisci e proteggi il suo mistico corpo, la Chiesa,

di cui la Vergine Santa Maria, tua sposa,

è figura e modello (RC n.1)

e noi siamo sue membra.

Fa’ che, come te, in un clima di profonda contemplazione orante,

restiamo in quotidiano contatto

col mistero “nascosto da secoli”
che “prese dimora” sotto il tetto di casa tua (25).

Ora tu vivi con Dio, Trino e Uno, e con Maria, tua sposa,

per tutti i secoli dei secoli.

Amen.

MISTERI  della GIOIA

1. Contempliamo la nascita di S. Giuseppe inserita nella discendenza davidica.
“Giacobbe generò Giuseppe, lo sposo di Maria, dalla quale è nato Gesù 
chiamato Cristo” (Mt 1, 16).
· Preghiamo Dio Padre, che ha voluto affidare a Giuseppe gli inizi della nostra redenzione,e Gli diciamo come figli nel suo Figlio Gesù: Padre nostro…
· Preghiamo Maria, progettata come sposa di Giuseppe, perché cresca in ogni fedele cristiano lo stesso amore al Redentore che ha avuto s. Giuseppe (RC n.1): 10 Ave Maria…
· Glorifichiamo Dio, Trino e Uno, che ha avuto uno speciale disegno su Giuseppe (2), e diciamo/cantiamo con gioia: Gloria al Padre…
2. Contempliamo il progetto sponsale di S. Giuseppe con Maria. 
“L’angelo Gabriele fu mandato da Dio in una città della Galilea, chiamata Nazaret, a una vergine promessa sposa di un uomo della casa di Davide, chiamato Giuseppe” (Lc 1,26-27)
· Preghiamo Dio Padre, che ha rivelato a Giuseppe il mistero di Gesù, e Gli diciamo come figli nel suo Figlio Gesù: Padre nostro…

· Preghiamo Maria, vera sposa di Giuseppe, perché il popolo cristiano tenga sempre dinanzi agli occhi l’umile e maturo modo dche i servire di s. Giuseppe e di partecipare all’economia di salvezza (RC n.1).

10 Ave Maria…

· Glorifichiamo Dio, Trino e Uno, che ha attuato con la collaborazione di Giuseppe, il suo progetto di amore e di salvezza (cf 8), e diciamo/cantiamo con gioia: Gloria al Padre…

3. Contempliamo la paternità legale di S. Giuseppe riguardo a Gesù.
“Gesù quando cominciò il suo ministero aveva circa trent’anni ed era figlio, come si credeva, di Giuseppe” (Lc 3, 23).

· Preghiamo Dio Padre, da cui ha preso nome la paternità di Giuseppe, e Gli diciamo come figli nel suo Figlio Gesù: Padre nostro…

· Preghiamo Maria, legata da Giuseppe alla stirpe di Davide, perché abbiamo e dimostriamo la stessa disponibilità volontà di s. Giuseppe in ordine alle richieste di Dio trasmesse dai suoi messaggeri (RC n.3):  10 Ave Maria…

· Glorifichiamo Dio, Trino e Uno, che ha voluto rendere gli uomini partecipi della natura divina con la cooperazione di Giuseppe (5), e diciamo/cantiamo con gioia: Gloria al Padre…

4. Contempliamo il ritorno di S. Giuseppe con la sua famiglia dall’Egitto. 
“Morto Erode, un angelo del Signore apparve in sogno a Giuseppe in Egitto e gli disse: “Alzati, prendi con te il bambino e sua madre e va’ nel paese d’Israele; perché sono morti coloro che insidiavano la vita del bambino”. Egli alzatosi, prese con sé il bambino e sua madre, ed entrò nel paese d’Israele (Mt 2,19-21)
· Preghiamo Dio Padre, che ha affidato a Giuseppe la divina famiglia di Nazaret, e Gli diciamo come figli nel suo Figlio Gesù: Padre nostro…

· Preghiamo Maria, coinvolta con Giuseppe nella vicenda travagliata di Gesù, perché viviamo la stessa purissima obbedienza della fede di s. Giuseppe che ha immediatamente eseguito la Parola di Dio (RC n. 4): 10 Ave Maria…

Glorifichiamo Dio, Trino e Uno, che ha posto Giuseppe per primo sulla via della peregrinazione della fede (5), e diciamo/cantiamo con gioia: Gloria al Padre…

5. Contempliamo la vita di S. Giuseppe con la sua famiglia a Nazaret

“Avendo saputo che era re della Giudea Archelao al posto di suo padre Erode, ebbe paura di andarvi. Avvertito poi in sogno, si ritirò nelle regioni della Galilea e, appena giunto, andò ad abitare in una città chiamata Nazaret, perché si adempisse ciò che era stato detto dai profeti: “Sarà chiamato Nazareno” (Mt 2,22-23).
· Preghiamo Dio Padre, che ha riconosciuto in Giuseppe un servo fedele e saggio, e Gli diciamo come figli nel suo Figlio Gesù: Padre nostro…

· Preghiamo Maria, che, con Giuseppe, ha fatto vivere a Gesù una vita serena di famiglia, perché come s.Giuseppe, ci abbandoniamo totalmente e liberamente a Dio, prestandogli il pieno ossequio dell’intelletto e della volontà (RC n. 4):  10 Ave Maria…

· Glorifichiamo Dio, Trino e Uno, che ha scelto Giuseppe per rivelare il suo amore per l’umanità col dono di Sé in Gesù (7), e diciamo/cantiamo con gioia: Gloria al Padre…

· Invocazioni litaniche:

S. Giuseppe, figlio di Davide (2), prega per noi.
S. Giuseppe, sposo di Maria (1), prega per noi.
S. Giuseppe, introdotto nell’inizio della nuova ed eterna Alleanza in Gesù Cristo (32), prega per noi.
S. Giuseppe, scelto da Dio per essere ordinatore della nascita del Signore (8), prega per noi.
S. Giuseppe, singolare depositario del mistero di Dio (5), prega per noi.
S. Giuseppe, depositario e cooperatore del mistero provvidenziale di Dio (14), prega per noi. 

S. Giuseppe, depositario dell’amore redentivo e filiale di Gesù (1), prega per noi.
S. Giuseppe, cooperatore al grande mistero della redenzione (8), prega per noi.
S. Giuseppe, singolare maestro nel servire  la missione salvifica di Cristo (32), prega per noi.
S. Giuseppe, posto per primo da Dio sulla via della peregrinazione della fede (5), prega per noi.
San Giuseppe,

tu sei rimasto fedele sino alla fine

alla chiamata di Dio

operando in silenzio (cf 17).

Tu hai accolto che il tuo amore di uomo, di giovane sposo,

fosse misteriosamente rigenerato dallo Spirito Santo

per essere un amore degno e bello (19),

con i segni dell’ esclusivo abbandono, della relazione interpersonale

e dell’autentica comunione (19).

Pur deciso a ritirarti per non ostacolare il piano di Dio 

che si stava realizzando nella tua promessa sposa,

l’hai trattenuta, per divina volontà, presso di te

e ne hai rispettato l’esclusiva appartenenza a Dio(20).

Aiutaci  a perseverare nella disponibilità, usabilità e adattabilità

al compiersi del progetto di Dio

e ad essere contenti non di quello che vogliamo noi,

ma di quello che piace e vuole il Signore.

Ora tu vivi con Dio, Trino e Uno, e con Maria, tua sposa,

per tutti i secoli dei secoli.

Amen.

MISTERI  della LUCE

1. Contempliamo S. Giuseppe come uomo giusto 
“Maria, essendo promessa sposa di Giuseppe, prima che andassero a vivere insieme, si trovò incinta per opera dello Spirito Santo. Giuseppe, suo sposo, che era giusto e non voleva ripudiarla, decise di licenziarla in segreto” (Mt, 1,18-19).

· Preghiamo Dio Padre, che ha fatto fiorire Giuseppe come un giglio, e Gli diciamo come fratelli in Cristo: Padre nostro…

· Preghiamo Maria, che ha scelto come sposo un giovane timorato di Dio, perché come s. Giuseppe, conserviamo e custodiamo il deposito della fede per partecipare all’autorivelazione di Dio in Cristo (RC n.5): 10 Ave Maria… 
· Glorifichiamo Dio, Trino e Uno, che tenuto nascosto fino a Giuseppe e Maria il meraviglioso disegno di salvezza umana (7), e diciamo/cantiamo con esultanza: Gloria al Padre…

2. Contempliamo S. Giuseppe come lavoratore
“Non è egli forse il figlio del carpentiere?” (Mt 13, 55)

· Preghiamo Dio Padre, che al suo Figlio Gesù ha dato Giuseppe come addestratore nell’umile arte del falegname, e Gli diciamo come fratelli in Cristo: Padre nostro…

· Preghiamo Maria, che, per obbedienza a Dio, non ha temuto di prenderla come sposa, perché ogni famiglia umana, sull’esempio di s. Giuseppe, compia la  missione sua propria e specifica di custodire, rivelare e comunicare l’amore quale riflesso vivo e reale dell’amore di Dio (RC n.7): 10 Ave Maria…
· Glorifichiamo Dio, Trino e Uno, che ha chiamato Giuseppe a servire direttamente la persona e la missione di Gesù (8), e diciamo/cantiamo con esultanza: Gloria al Padre…

3. Contempliamo S. Giuseppe che, con Maria, sua sposa, presenta Gesù al tempio
“Quando venne il tempo della loro purificazione secondo la Legge di Mosè, portarono il bambino a Gerusalemme per offrirlo al Signore, come è scritto nella Legge del Signore: ogni maschio primogenito sarà sacro al Signore”   (Lc 2, 22-23).
· Preghiamo Dio Padre, che ha chiamato Giuseppe a configurarsi a te, e Gli diciamo come fratelli in Cristo:Padre nostro…

· Preghiamo Maria, che, da Giuseppe, ha avuto lieta la sua casa di una limpida gioia, perché si diffonda nelle persone e si sviluppi sempre più la virtù della laboriosità, propria di s. Giuseppe, a favore del bene dell’uomo (RC n.23): 0 Ave Maria…

· Glorifichiamo Dio, Trino e Uno, che ha messo Giuseppe a capo della santa Famiglia di Nazaret (8), e diciamo/cantiamo con esultanza: Gloria al Padre…

4. Contempliamo S. Giuseppe e Maria che accompagnano Gesù fanciullo dodicenne  a Gerusalemme.

“I suoi genitori si recavano tutti gli anni a Gerusalemme per la festa di Pasqua. Quando egli ebbe dodici anni, vi salirono di nuovo secondo l’usanza” (Lc 2, 41-42).
· Preghiamo Dio Padre, che ha affidato il suo divin Figlio alla custodia premurosa di Giuseppe, e Gli diciamo come fratelli in Cristo: Padre nostro…

· Preghiamo Maria, che ha avuto Giuseppe come fedele socio nella sua divina missione materna, perché nessun genitore ed educatore perda il contatto quotidiano con Cristo come ha fatto s. Giuseppe (RC n.25):10 Ave Maria…

· Glorifichiamo Dio, Trino e Uno, che ha partecipato a Giuseppe l’amore corrispondente alla sua missione paterna (8), e diciamo/cantiamo con esultanza: Gloria al Padre…

5. Contempliamo S. Giuseppe come educatore di Gesù a Nazaret insieme a Maria sua sposa.
“tornò a Nazaret e stava loro sottomesso [  ]. E Gesù cresceva in sapienza, età e grazia davanti a Dio e agli uomini” (Lc 2,51-52; cfr Lc 2,39-40).
· Preghiamo Dio Padre, che, hai dato a Giuseppe di camminare in santità e giustizia tutti i giorni della sua vita, e Gli diciamo come fratelli in Cristo: Padre nostro…

· Preghiamo Maria, che ha visto Giuseppe amare e custodire il suo figlio Gesù come proprio, perché ogni famiglia, educata dalla testimonianza di s. Giuseppe, resti in religioso ascolto della Parola di Dio e sia pronta, in assoluta disponibilità, a servire fedelmente la volontà salvifica di Dio (RC n. 30):  10 Ave Maria…

· Glorifichiamo Dio, Trino e Uno, che ha scleto Giuseppe per essere l’ordinatore della nascita di Gesù (8), e diciamo/cantiamo con esultanza: Gloria al Padre…

· Invocazioni litaniche:

S. Giuseppe, il primo a partecipare alla fede della Madre di Dio (5), intercedi per noi.
S. Giuseppe, sostegno della sua sposa nella fede dell’annunciazione (5), intercedi per noi.
S. Giuseppe, ubbidiente allo Spirito (19), intercedi per noi.
S. Giuseppe, S. Giuseppe, sottomesso a Dio (26), intercedi per noi.
S. Giuseppe, servo fedelissimo di Dio (28), intercedi per noi.
S. Giuseppe, modello di obbedienza (30), intercedi per noi.
S. Giuseppe, fedele esecutore dei comandi di Dio (30), intercedi per noi.
S. Giuseppe, fedele sino alla fine alla chiamata di Dio (17), intercedi per noi.
S. Giuseppe, testimone privilegiato della venuta del Figlio di Dio nel mondo (10), intercedi per noi.
S. Giuseppe, padre legale di Cristo (7.27), intercedi per noi.
San Giuseppe,

anche tu, come Maria, tua Sposa,

sei beato per la fede

perché hai risposto affermativamente alla parola di Dio

non a parole 

ma con la concretezza dei fatti e dell’obbedienza operativa.

Tu ti sei abbandonato totalmente e liberamente a Dio,

prestandogli il tuo pieno ossequio dell’intelletto e della volontà (4) 

Così sei diventato un  singolare depositario del mistero

“nascosto da secoli nella mente di Dio” (cf Ef 3,9).

Aiuta tutti e ciascuno di noi a perseverare e progredire 
in una vita di fede luminosa e contagiosa
e a mettere sempre e subito a disposizione dei disegni divini

la nostra libertà (cf 26) 

per poter, a nostra volta, sostenere gli altri

nella peregrinazione della stessa fede tua e di Maria (n.6).

Ora tu vivi con Dio, Trino e Uno, e con Maria, tua sposa,

per tutti i secoli dei secoli.

Amen.

MISTERI  del DOLORE

1. Contempliamo la disponibilità di S. Giuseppe a rinunciare alla sua sposa promessa. 
“Maria, essendo promessa sposa di Giuseppe, prima che andassero a vivere insieme, si trovò incinta per opera dello Spirito Santo. Giuseppe, suo sposo, che era giusto e non voleva ripudiarla, decise di licenziarla in segreto” (Mt 1,18-19). 

· Preghiamo Dio Padre, che ha guidato Giuseppe nei giorni della prova, e Gli diciamo come membri della sua famiglia: Padre nostro…

· Preghiamo Maria, che è stata circondata nella sua maternità prodigiosa dalla discrezione di Giuseppe, perché ogni genitore, sulla scia di s. Giuseppe, faccia della sua vita e del suo lavoro o un servizio, un sacrificio, una collaborazione al compimento del  mistero dell’incarnazione e alla sua  missione redentrice (cf RC n. 8): 10 Ave Maria…

· Glorifichiamo Dio, Trino e Uno, che ha inserito Giuseppe nell’alleanza, stretta con Abramo (11), e diciamo/cantiamo con gratitudine:  Gloria al Padre…

2. Contempliamo la profezia dolorosa sul futuro di Gesù, fatta da Simeone,  che S. Giuseppe ha sentito al momento della circoncisione del suo figlio putativo.
“Il padre e la madre di Gesù si stupivano delle cose che si dicevano di lui. Simeone li benedisse e parlò a Maria, sua madre: “Egli è qui per la rovina e la risurrezione di molti in Israele, segno di contraddizione perché siano svelati  pensieri di molti cuori” (Lc 2,33-35).

· Preghiamo Dio Padre, che ha reso Giuseppe esperto nel soffrire,  e Gli diciamo come membri della sua famiglia: Padre nostro…

· Preghiamo Maria, che è stata sostenuta da Giuseppe nel suo dolore per il futuro drammatico del Figlio, perché ogni capacità umana, nello spirito dell’oblazione di sé,sia posta, come ha fatto s. Giuseppe, al servizio del Messia (RC n. 8): 10 Ave Maria…
· Glorifichiamo Dio, Trino e Uno,  che ha preparato anche in Giuseppe la salvezza davanti a tutti gli uomini (13), e diciamo/cantiamo con gratitudine: Gloria al Padre…

3. Contempliamo la pena di S. Giuseppe al sentire, in sogno, la congiura di Erode contro il bambino Gesù.
“ Un angelo del Signore apparve in sogno a Giuseppe e gli disse: “Alzati, prendi con te il bambino e sua madre e fuggi in Egitto, e resta là finchè non ti avvertirò, perché Erode sta cercando il bambino per ucciderlo” (Mt2,13) 
· Preghiamo Dio Padre che ha reso Giuseppe obbediente alla parola dell’angelo, e Gli diciamo come membri della sua famiglia: Padre nostro…

· Preghiamo Maria, che ha avuto accanto uno sposo, come Giuseppe, fiducioso nelle promesse di Dio,  perché ciascun uomo e donna acquisisca, secondo il proprio stato e sull’esempio di s. Giuseppe: 10 Ave Maria…

· Glorifichiamo Dio,Trino e Uno, che ha consegnato a Giuseppe il deposito del suo mistero di amore salvifico (15), e diciamo/cantiamo con gratitudine: Gloria al Padre…

4. Contempliamo il dolore di S. Giuseppe quando ha dovuto fuggire con la sua famiglia in Egitto. 

“Giuseppe destatosi (dal sogno), prese con sé il bambino e sua madre nella notte e fuggì  in Egitto, dove rimase fino alla morte di Erode” (Mt 2,14-15). 

· Preghiamo Dio Padre, che ha protetto Giuseppe perché proteggesse il bambino Gesù, e Gli diciamo come membri della sua famiglia: Padre nostro…

· Preghiamo Maria, che ha beneficato del servizio paterno e protettivo svolto da Giuseppe con la più grande assiduità, perché l’attitudine alla santificazione della vita quotidiana, sia riconosciuta accessibile a tutti e tutte le famiglie, specialmente quelle cristiane, si rispecchino nella santa Famiglia di Gesù, Giuseppe e Maria (RC n. 7.24): 10 Ave Maria…
· Glorifichiamo Dio, Trino e Uno, che ha chiamato Giuseppe a cooperare alla salvezza con la sua paternità legale (17), e diciamo/cantiamo con gratitudine:  Gloria al Padre…

5. Contempliamo l’angoscia di S. Giuseppe, condivisa da Maria, sua sposa, per lo smarrimento di Gesù nel tempio. 

 “il fanciullo Gesù rimase a Gerusalemme, senza che i genitori se ne accorgessero”[  ].“Dopo tre giorni lo trovarono nel tempio, seduto in mezzo ai dottori. Al vederlo restarono stupiti e sua madre gli disse:[ ].”Ecco tuo padre e io, angosciati, ti cercavamo” (Lc 2, 43.48).  
· Preghiamo Dio Padre, che ha affidato a Giuseppe il suo Bene più caro, e Gli diciamo come membri della sua famiglia: Padre nostro…

· Preghiamo Maria, che ha avuto in Giuseppe un valido sostegno nel suo disagio affettivo, perché ci sia data la stessa fedeltà e purezza di cuore che animò s. Giuseppe, nel servire il Verbo Incarnato (RC n. 31):   10 Ave Maria…

· Glorifichiamo Dio, Trino e Uno, che ha atteso dalla giovane vergine Maria la sua unica forma di donazione condivisa dal suo  promesso sposo Giuseppe (18), e diciamo/cantiamo con gratitudine: Gloria al Padre…

· Invocazioni litaniche:

S. Giuseppe, padre del Figlio di Dio (8), intercedi per noi.
S. Giuseppe, padre putativo di Gesù (22), intercedi per noi.
S. Giuseppe, padre amantissimo (31), intercedi per noi.
S. Giuseppe, testimone dell’adorazione dei pastori (10), intercedi per noi.
S. Giuseppe, testimone dell’omaggio dei Magi venuti dall’Oriente (10), intercedi per noi.
S. Giuseppe, educatore di Gesù (16), intercedi per noi.
S. Giuseppe, pellegrino con Gesù e Maria a Gerusalemme (15), intercedi per noi.
S. Giuseppe, custode del Redentore (1),  intercedi per noi.
S. Giuseppe, custode, capo e difensore della divina Famiglia (28), intercedi per noi.
S. Giuseppe, ministro della salvezza (8), intercedi per noi.
San Giuseppe,

la tua paternità legale nei confronti di Gesù

ti ha fatto avere una relazione con Lui,
anche all’insegna della sofferenza,

che ti colloca il più vicino possibile a Lui,

termine di ogni elezione e predestinazione (cf 7).

Il Tuo vero, anche se problematico, matrimonio con Maria,

sia pure a livello ancora incompleto per la non convivenza coniugale,

ti ha  fatto realizzare, in piena libertà,

il dono sponsale di te 

nell’accogliere ed esprimere l’amore oblativo di Dio

nel dono del suo unigenito Figlio Gesù (cf n.7).

Nella tua verginale e santa unione con Maria

si è  manifestata l’onnipotente volontà di Dio

di purificare e santificare la famiglia,

santuario dell’amore e culla della vita (7).

Fa’ che le nostre famiglie,

rispecchiandosi nella tua originaria ed esemplare “chiesa domestica”,

divengano sempre più consapevoli della loro missione

di custodire, rivelare e comunicare l’amore

quale riflesso vivo e reale partecipazione 

dell’amore di Dio per l’umanità

e dell’amore di Cristo Signore per la Chiesa sua sposa (7)

giunto fino al dono totale sulla croce.

Ora tu vivi con Dio, Trino e Uno, e con Maria, tua sposa,

per tutti i secoli dei secoli.

Amen.

MISTERI  della GLORIA

1. Contempliamo S. Giuseppe che ha dato il nome a Gesù per farlo essere della discendenza davidica.
”Giuseppe fece come gli aveva ordinato l’angelo del Signore e prese con sé la sua sposa la quale, senza che egli la conoscesse, partorì un figlio, che egli chiamò Gesù” (Mt 1, 24-25).
· Preghiamo Dio Padre, fonte della vita virtuosa e santa di Giuseppe, e Gli diciamo come candidati alla vita eterna del suo Regno: Padre nostro…

· Preghiamo Maria, sposa felice di uno sposo fedele al Signore come Giuseppe, perché le famiglie, mediante il patrocinio di s. Giuseppe, siano preservate dalle minacce che incombono sulla famiglia umana (RC n. 31): 10 Ave Maria…

· Glorifichiamo Dio, Trino e Uno, che ha riversato il proprio amore nel cuore di Giuseppe (cf 19), e diciamo/cantiamo con riconoscenza:Gloria al Padre…

2. Contempliamo S. Giuseppe che partecipa alla gloria del bambino quando lo vede adorato dai Magi. 
“Al tempo del re Erode, alcuni Magi giunsero da Oriente a Gerusalemme e domandavano: “Dov’è il re dei Giudei che è nato? Abbiamo visto la sua stella e siamo venuti per adorarlo [  ].Entrati nella casa, videro il bambino con Maria sua e prostratisi lo adorarono. Poi aprirono i loro scrigni e gli offrirono in dono oro, incenso e mirra” (Mt 2,1.2.11). 

· Preghiamo Dio Padre, che ha dato a Giuseppe di introdurre il Salvatore Gesù nel mondo, e Gli diciamo come candidati alla vita eterna del suo Regno: Padre nostro…

· Preghiamo Maria, contenta, insieme a Giuseppe, di vedere onorato il suo bambino Gesù, perché i genitori abbiamo dai propri figli quell’onore e quella riverenza che ha avuto s. Giuseppe da Gesù (RC n.8):
10 Ave Maria…

· Glorifichiamo Dio, Trino e Uno, che ha voluto e dato Giuseppe, come sposo, a Maria (cf 20), e diciamo/cantiamo con riconoscenza: Gloria al Padre…

3. Contempliamo S. Giuseppe che ha il compito onorifico di presiedere alla vita umana di Gesù.

“Quando ebbero tutto compiuto secondo la legge del  Signore, fecero ritorno in Galilea, alla loro città di Nazaret. Il bambino cresceva e si fortificava, pieno di sapienza, e la grazia di Dio era sopra di lui [ ] e stava loro sottomesso” (Lc 2, 39.40. 51).
· Preghiamo Dio Padre, che ha fatto Giuseppe Signore della sua casa, e Gli diciamo come candidati alla vita eterna del suo Regno: Padre nostro…

· Preghiamo Maria che ha avuto l’aiuto della fedeltà e rettitudine di Giuseppe, perché la devozione a s. Giuseppe consenta alla comunità ecclesiale di ritrovare continuamente la propria identità nell’ambito del disegno redentivo  (RC n.1): 10 Ave Maria…

· Glorifichiamo Dio, Trino e Uno, che ha dato Giuseppe a Maria come suo compagno di vita (20), e diciamo/cantiamo con riconoscenza: Gloria al Padre…

4. Contempliamo il patrocinio universale di S. Giuseppe.

Pio IX, dopo aver istituita, nel 1847, la festa del Patrocinio di San Giuseppe, proclama, l’8 dicembre 1870,  San  Giuseppe Patrono Universale della Chiesa “al fine di ottenere per i suoi meriti e per la sua intercessione, con più efficacia la misericordia di Dio, perché siano allontanati i mali che affliggono la Chiesa”

· Preghiamo Dio Padre, che ha dato a Giuseppe di cooperare fedelmente al compimento dell’opera della salvezza, e Gli diciamo come candidati alla vita eterna del suo Regno: Padre nostro…

· Preghiamo Maria, madre della Chiesa insieme a Giuseppe patrono della stessa Chiesa, perché come s. Giuseppe, restiamo fedeli sino alla fine alla chiamata di Dio e vi corrispondiamo non con parole e sentimenti evanescenti, ma con fatti di vita  (cf RC n.17): 10 Ave Maria…
· Glorifichiamo Dio, Trino e Uno, che ha voluto Giuseppe come testimone della verginità e onestà di Maria, sua promessa sposa (20), e diciamo/cantiamo con riconoscenza: Gloria al Padre…

5. Contempliamo S. Giuseppe proclamato patrono e modello dei lavoratori  

Pio XII istituisce la festa liturgica di San Giuseppe Artigiano e la fissa al primo maggio perché “l’umile artgiano di Nazaret non solo impersona presso Dio e la Santa Chiesa la dignità del lavoratore del braccio, ma è anche sempre il provvido custode dei lavoratori e delle famiglie”.
· Preghiamo Dio Padre, che ha affidato alle mani operose di Giuseppe una parte di creazione, e Gli diciamo come candidati alla vita eterna del suo Regno: Padre nostro…

· Preghiamo Maria, lavoratrice  casalinga insieme a Giuseppe carpentiere,  perché ogni uomo, al pari di s.Giuseppe,  faccia e lasci rigenerare il proprio amore sponsale  dallo Spirito Santo (RC n. 19):   10 Ave Maria…

· Glorifichiamo Dio, Trino e Uno, che ha dato a Giuseppe di partecipare, per mezzo del patto coniugale, all’eccelsa dignità di Maria (20), e diciamo/cantiamo con riconoscenza: Gloria al Padre…

· Invocazioni litaniche:

S. Giuseppe, uomo giusto (3), prega per noi.
S. Giuseppe, servo fedele e prudente (8), prega per noi.
S. Giuseppe, uomo lavoratore (cf 22), prega per noi.
S. Giuseppe, luminoso esempio di vita interiore (27), prega per noi.
S. Giuseppe, fulgido esempio di veraci virtù evangeliche (cf 30). Prega
 per noi.
S. Giuseppe, modello degli umili (24, prega per noi.
S. Giuseppe, patrono della Chiesa Cattolica (28), prega per noi.
S. Giuseppe, patrono della Chiesa del nostro tempo (28), prega per noi.
S. Giuseppe, compagno della vita di Maria (20). prega per noi.
S. Giuseppe, testimone e tutore  della verginità e onestà della sua sposa (20,  prega per noi.
San Giuseppe,

la tua gloria risplende nell’averi fatto della tua vita 
un servizio, un sacrificio al mistero dell’incarnazione 

e alla missione redentrice che vi è congiunta (8).

Tutta la vita cosiddetta “privata” o “nascosta” di Gesù

è stata affidata alla tua custodia.

Tu hai avuto verso Gesù,

per speciale dono del Cielo,

tutto quell’amore naturale,

che ha la sua sorgente nel Padre,

tutta quell’affettuosa sollecitudine

che il cuore di un padre poteva conoscere (8).

Avvicina il nostro lavoro umano

al mistero della redenzione (22)

e ottienici la virtù della laboriosità,

la vera gloria dell’uomo, custode del creato,

e fa’che siamo sempre sensibili agli impulsi dell’amore divino 

per vivere ed esprimere la pienezza e la perfezione della carità(27).

Ora tu vivi con Dio, Trino e Uno, e con Maria, tua sposa,

per tutti i secoli dei secoli.

Amen.

LITANIE

1. figlio di Davide (2)

2. sposo di Maria (1)

3. introdotto nell’inizio della nuova ed eterna Alleanza in Gesù Cristo (32)

4. scelto da Dio per essere ordinatore della nascita del Signore (8)

5. singolare depositario del mistero di Dio (5)

6. depositario e cooperatore del mistero provvidenziale di Dio (14)

7. depositario dell’amore redentivo e filiale di Gesù (1)

8. cooperatore al grande mistero della redenzione (8)

9. singolare maestro nel servire  la missione salvifica di Cristo (32)

10. posto per primo da Dio sulla via della peregrinazione della fede (5)

11. il primo a partecipare alla fede della Madre di Dio (5)

12. sostegno della sua sposa nella fede dell’annunciazione (5)

13. ubbidiente allo Spirito (19)

14. sottomesso a Dio (26)

15. servo fedelissimo di Dio (28)

16. modello di obbedienza (30)

17. fedele esecutore dei comandi di Dio (30)

18. fedele sino alla fine alla chiamata di Dio (17)

19. testimone privilegiato della venuta del Figlio di Dio nel mondo (10).

20. padre legale di Cristo (7.27)

21. padre del Figlio di Dio (8)

22. padre putativo di Gesù (22)

23. padre amantissimo (31)

24. testimone dell’adorazione dei pastori (10)

25. testimone dell’omaggio dei Magi venuti dall’Oriente (10)

26. educatore di Gesù (16)

27. pellegrino con Gesù e Maria a Gerusalemme (15)

28. custode del Redentore (1)

29. custode, capo e difensore della divina Famiglia (28)

30. ministro della salvezza (8)

31. uomo giusto (3)

32. servo fedele e prudente (8)

33. uomo lavoratore (cf 22)

34. luminoso esempio di vita interiore (27)

35. fulgido esempio di veraci virtù evangeliche (cf 30)

36. modello degli umili (24)

37. patrono della Chiesa Cattolica (28)

38. patrono della Chiesa del nostro tempo (28)

